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a testa del profeta su un
vassoio d’argento».
I commensali alzano i

bicchieri, qualcuno dice: «Però,
la ragazza!». Erode posa
lentamente la schiena sui
cuscini. Vinto. Per qualche
istante sembra non vedere più
nulla davanti a sé. Poi fa un
cenno alla guardia che ha
sempre di fianco, un nero alto e
armato. Erodiade nell’altra
stanza sta godendo e soffrendo la
sua vittoria e la sconfitta nello
stesso momento. La ragazza le
ruberà la bramosia del suo
uomo e padrone ma le porterà la
testa del profeta. Nessuno oserà
più contestare il suo posto. Con
l’ultimo fiato Giovanni ha
mormorato: «Mio Dio» poi la
spada, affilata, pesante si è

ficcata nella pelle dura e bruna
del collo, una ferita rosso vivo.
Come nella gola di un toro o di
un capro. Il suono sordo e breve
dell’osso schiantato e il gorgoglio
violento sono stati gli unici
rumori nella cella, con la
minima invocazione fiatata. Il
colore di sole riflesso nella resina
delle sue pupille è rientrato nello
sguardo. Le orbite hanno perso il
loro centro. La testa è caduta
nella cesta pronta. Il corpo s’è
dibattuto per qualche secondo. Il
petto ha strascicato per terra, e le
gambe, mentre le braccia, legate
dietro la schiena, hanno
scalciato a vuoto. L’odore del
sangue è intenso. Buttano stracci
e sabbia. Il boia dice: «Portala
su».
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■ Legge elettorale

Un’intesa strategica
sul premio
di maggioranza
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Terrore a Londra
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da raid islamico
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■ Immigrazione

Emergenza in Siria
aumentano i profughi
anche verso l’Italia
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gni anno, per disposizione del-
la legge 194/1978 sull’aborto, il

ministro della Salute presenta al Par-
lamento una relazione «sull’attua-
zione della legge stessa e sui suoi ef-
fetti». Il  primo dato è la conta, la con-
ta degli aborti, cioè la statistica dei
morti. Il numero cala ma resta im-
pressionante, altissimo; la maternità
infranta, la maternità sconfitta resta
una tragedia sociale. La maternità,
sì, quella cui si riferisce la Costitu-
zione quando dice di "proteggerla":
non indica il bambino, non indica la
donna, separatamente; indica figlio
e madre insieme e tutt’uno. Imma-
ginate, nell’arte, un dipinto o una
scultura che si intitoli "maternità" e
avrete l’icona del concetto abbrac-
ciato dalla Costituzione all’art. 31.
La statistica ministeriale mette da ul-
timo qualche enfasi sul calo nume-
rico dei figli abortiti. Ma l’insieme
trasuda un durevole lutto. Il ritardo
di pubblicazione sembra elaborarlo
a distanza, ma la proiezione sul pre-
sente fa del rapporto, qualitativa-
mente, un registro di morti a scrittu-
ra continua.
Ma c’è anche una statistica della vi-
ta. C’è in Italia un rapporto annuale
sulla maternità soccorsa, sulla vita
salvata e sbocciata. Non si trova den-
tro le pagine del Ministero, nono-
stante le promesse e i programmi che
l’art. 2 della legge 194 scrisse per «far
superare le cause che potrebbero in-
durre la donna all’interruzione del-
la gravidanza», elencando con giu-
diziosa precisione i doveri di assi-
stenza e persino gli «speciali inter-
venti» di soccorso alla maternità dif-
ficile. Promesse disattese, program-
mi disertati. Si trova nella storia di
un volontariato spontaneo di aiuto
alla vita, che dai primi germogli de-
gli anni 70 ha messo radici profon-
de e si è ramificato col tempo in
centinaia di "Centri di Aiuto alla Vi-
ta" (Cav) in tutte le regioni d’Italia.
Un fenomeno di solidarietà civile
che ha tradotto il precetto sommo
dell’art. 2 della Costituzione (quel-
lo sui diritti inviolabili dell’uomo e
sui doveri inderogabili di solida-
rietà) nella concretezza dell’impe-
gno quotidiano.
Il rapporto "Cav 2013" rammenta la
costante tendenza alla crescita dei
Centri, che oggi hanno raggiunto il
numero di 338. Negli ultimi vent’an-
ni il numero delle donne assistite si
è triplicato; fra quante hanno chie-
sto colloquio e confidenza nella dif-
ficoltà avendo in cuore un possibile
proposito abortivo, l’80 per cento ha
tenuto il bambino. I volontari ope-
rativi dei Cav sono oggi 10mila, i so-
stenitori 73mila. Di fronte a una dif-
fusa cultura che presentava l’aborto
come una scelta indifferente, e in
fondo solitaria e impenetrabile pur
dentro le sue occulte angosce, c’è
stato, e c’è ancora, chi si prende cu-
ra della "maternità" con la passione
del cuore, con l’ascolto, con l’ab-
braccio, con l’aiuto. Che non abban-
dona ma accoglie, che non si fa giu-
dice ma fratello, che propone un soc-
corso umano e una presenza, un so-
stegno economico quando  necessa-
rio, che intreccia un legame che per-
dura oltre la vicenda dell’incontro.
Nell’ultimo anno i Cav italiani han-
no salvato 16mila bambini; ma si può
dire anche che hanno salvato 16mi-
la mamme dalla tragedia dell’abor-
to. Hanno salvato, per quella parte
almeno, la promessa della Costitu-
zione perché l’art. 31 non sia vanilo-
quio. È questo lo sguardo meditato
sulla vita, affilato negli anni tristi che
abbiamo traversato dopo il 1978, non
paghi di sole giuste bandiere contro
l’aborto e la legge d’aborto, ma co-
scienti del simultaneo dovere di in-
trecciare le mani ad aiutare la vita. Il
"no all’aborto" è indissolubilmente
il "sì alla vita".
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il fatto. Letta strappa alla Ue un summit straordinario in luglio. Istat: sempre più
donne mantengono la famiglia, sempre più giovani non studiano né lavorano

Promesse di lavoro
Bruxelles: ora la priorità
è l’occupazione giovanile
Giovannini cerca i fondi

● L’Italia incassa la
disponibilità dell’Ue
a discutere di un piano
Napolitano: creare
opportunità concrete

● Passo avanti nel contrasto
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fiscale: anche
Lussemburgo
e Austria
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a condividere
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con gli Stati dell’Unione

● Incontro tra ministro
del Lavoro e parti sociali
Timori per l’autunno, non
si sblocca il nodo delle
coperture finanziarie
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Avvertimento
a Pd e Renzi:
guai a scommettere 
sulla caduta
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● Previsti in Francia cortei
«trasversali»
Sfileranno anche gruppi
omosessuali
Molti i giovani che cercano
valori autentici

● Nel capoluogo ligure
via libera al registro
Nella capitale 49 iscritti negli
elenchi di sei Municipi

DOMENICA MANIFESTAZIONE CONTRO LA LEGGE SULLE NOZZE GAY

Parigi, torna in piazza il sì alla famiglia
Unioni civili: Genova strappa, Roma flop
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LA POLEMICA
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Violenza alle donne
ci riprovano
con il «gender»
L’articolo 3 della Convezione di Istanbul che
l’Italia potrebbe ratificare a giorni introduce
surrettiziamente il concetto di genere.

DA BOLOGNA CATERINA DALL’OLIO

interesse mio e del
ministero è appoggiare
gli accordi che

riconoscono il ruolo delle paritarie per
coprire tutti i posti per i bambini».
Anche il ministro dell’Istruzione Maria
Chiara Carrozza entra nel dibattito sul
referendum di Bologna sul
mantenimento dei fondi comunali
alle scuole dell’infanzia paritarie. E
difende il sistema integrato presente
con successo nel capoluogo emiliano
da 18 anni. «Penso che il referendum
abbia dato un inquadramento politico
che va al di là della necessità per i
bambini stessi e delle famiglie di avere
una risposta a settembre»...
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IL MINISTRO DIFENDE IL SISTEMA INTEGRATO

IL CASO

Carrozza: sul referendum di Bologna
sto con i bambini e con le paritarie
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AUMENTANO I CENTRI E I VOLONTARI

Si allarga il fronte
dell’accoglienza
alla vita nascente
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ono 16mila, è un paese!». Lo esclama soddisfatto Carlo Ca-
sini, presidente del Movimento per la vita italiano. Stiamo par-
lando dei bambini nati nel 2012 grazie all’intervento dei 338

Centri di aiuto alla vita. A tirare le somme è il dossier pubblicato ieri dal
Mpv, che parla di un numero crescente di strutture d’aiuto alle madri in
difficoltà (+3% in un anno, +51% negli ultimi 20) e di volontari (10mila).
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Le maestre
che «arruolano»
gli alunni


